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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001969/2019
alla Commissione
Articolo 130 del regolamento
Eleonora Forenza (GUE/NGL)

Oggetto: Mobbing nella pubblica amministrazione in Italia

Il 6 dicembre 2018 si concludeva definitivamente presso la Corte di Appello di Napoli la vicenda 
giudiziaria del Tenente Giuseppe Di Bello, in forza al Corpo di Polizia provinciale di Potenza (Italia), 
con l'annullamento della condanna in primo grado a due mesi e 20 giorni. 

Di Bello era stato accusato nel 2010 di diffusione di notizie coperte da segreto in merito ad indagini in 
corso. 

In realtà, Di Bello era addetto a controlli di natura ambientale e grazie alla sua iniziativa contribuì a 
portare alla luce uno scandalo di grandi proporzioni sull'inquinamento delle acque potabili che 
servono milioni di persone in diverse regioni del sud Italia. 

A distanza di nove anni dalle accuse, per Di Bello continua la situazione di demansionamento 
lavorativo rispetto al proprio grado e qualifica, che è stato causa negli anni di un notevole danno 
economico e di gravi conseguenze personali e familiari. 

Rispondendo all'interrogazione E-001516/2016, la Commissione riconosceva la competenza delle 
autorità nazionali sul tema. 

Conclusosi l'iter giudiziario e amministrativo italiano e respinte tutte le sue richieste di reintegro nelle 
funzioni antecedenti al 2010:

1) come intende intervenire la Commissione per far sì che i diritti umani siano rispettati, così come 
sancito dal TFUE (articolo 2) e dalla CEDU?


